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DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA ALL’INTERNO DELL’ISTITUTO 
SCOLASTICO 

 

Nel caso in cui una persona presente nella scuola sviluppi febbre e/o sintomi di infezione respiratoria quali la 

tosse, si procederà al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria all’interno dell’Infermeria 

dell’Istituto. 

 

In caso di comparsa a scuola in un operatore o in uno studente di sintomi suggestivi di una diagnosi di 

infezione da SARS-CoV-2, la persona interessata verrà accompagnata ed immediatamente isolata e dotata di 

mascherina chirurgica, si provvederà al ritorno, quanto prima possibile, al proprio domicilio, per poi seguire il 

percorso già previsto dalla norma vigente per la gestione di qualsiasi caso sospetto. 

 

Per i casi confermati le azioni successive saranno definite dal Dipartimento di prevenzione territoriale 

competente, sia per le misure quarantenarie da adottare previste dalla norma, sia per la riammissione a 

scuola secondo l’iter procedurale altrettanto chiaramente normato.  

 

La presenza di un caso confermato necessiterà l’attivazione da parte della scuola di un monitoraggio attento 

da avviare in stretto raccordo con il Dipartimento di prevenzione locale al fine di identificare precocemente la 

comparsa di possibili altri casi che possano prefigurare l’insorgenza di un focolaio epidemico. In tale 

situazione, l’autorità sanitaria competente potrà valutare tutte le misure ritenute idonee. Questa misura è di 

primaria importanza per garantire una risposta rapida in caso di peggioramento della situazione con ricerca 

attiva di contatti che possano interessare l’ambito scolastico.  
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NEL CASO IN CUI UN BAMBINO PRESENTI UN AUMENTO DELLA TEMPERATURA CORPOREA UGUALE O 

SUPERIORE AI 37,5°C O UN SINTOMO COMPATIBILE CON COVID-19, IN AMBITO SCOLASTICO 

 L’operatore scolastico che viene a conoscenza di un alunno sintomatico deve avvisare il referente 
scolastico per COVID-19.  

 Il referente scolastico per COVID-19 telefona immediatamente ai genitori/tutore legale.  

 L’alunno verrà ospitato in una stanza dedicata di isolamento.  

 Verrà rilevata la temperatura corporea, mediante l’uso di termometro che non prevede il contatto.  

 Il minore non viene lasciato da solo ma in compagnia di un adulto che non presenta fattori di rischio per 
una forma severa di COVID-19 e che dovrà mantenere, ove possibile, il distanziamento fisico di almeno un 
metro e la mascherina chirurgica fino a quando l’alunno non sarà affidato a un genitore.  

 Dovrà essere dotato di mascherina chirurgica chiunque entri in contatto con il caso sospetto, compresi i 
genitori che si recano a scuola per condurlo presso la propria abitazione.  

 Verranno Pulite e disinfettate le superfici della stanza di isolamento dopo che l’alunno sintomatico è 
tornato a casa.  

 I genitori devono contattare il PLS (Pediatra di Libera Scelta) / MMG (Medico di Medicina Generale) per 
la valutazione clinica (triage telefonico) del caso.  

 Il PLS (Pediatra di Libera Scelta) / MMG (Medico di Medicina Generale), in caso di sospetto COVID-19, 
richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica al DdP (Dipartimento di Prevenzione).  

 Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico.  

 Il Dipartimento di prevenzione si attiva per l'approfondimento dell'indagine epidemiologica e le 
conseguenti procedure.  

 Se il test È POSITIVO, si notifica il caso e si avvia la ricerca dei contatti e le azioni di sanificazione 
straordinaria della struttura scolastica nella sua parte interessata. Per il rientro in comunità bisognerà 
attendere la guarigione clinica (cioè la totale assenza di sintomi). La conferma di avvenuta guarigione 
prevede l’effettuazione di due tamponi a distanza di 24 ore l’uno dall’altro. Se entrambi i tamponi 
risulteranno negativi la persona potrà definirsi guarita, altrimenti proseguirà l’isolamento. Il referente 
scolastico COVID-19 deve fornire al Dipartimento di prevenzione l’elenco dei compagni di classe nonché 
degli insegnanti del caso confermato che sono stati a contatto nelle 48 ore precedenti l’insorgenza dei 
sintomi. I contatti stretti individuati dal Dipartimento di Prevenzione con le consuete attività di 
contactracing, saranno posti in quarantena per 14 giorni dalla data dell’ultimo contatto con il caso 
confermato. Il DdP deciderà la strategia più adatta circa eventuali screening al personale scolastico e agli 
alunni.  

 Se il tampone naso-oro faringeo È NEGATIVO, in paziente sospetto per infezione da SARS-CoV-2, a 
giudizio del pediatra o medico curante, si ripete il test a distanza di 2-3 gg. Il soggetto deve comunque 
restare a casa fino a guarigione clinica e a conferma negativa del secondo test.  

 In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19 (tampone negativo), il soggetto rimarrà a casa fino a 
guarigione clinica seguendo le indicazioni del PLS/MMG che redigerà una attestazione che il bambino può 
rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di prevenzione per COVID-19 di 
cui sopra e come disposto da documenti nazionali e regionali. 
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NEL CASO IN CUI UN ALUNNO PRESENTI UN AUMENTO DELLA TEMPERATURA CORPOREA UGUALE O 

SUPERIORE AI 37,5°C O UN SINTOMO COMPATIBILE CON COVID-19, PRESSO IL PROPRIO DOMICILIO 

 L'alunno deve restare a casa.  

 I genitori devono informare il PLS (Pediatra di Libera Scelta) / MMG (Medico di Medicina Generale) 

 I genitori del bambino devono comunicare l’assenza scolastica per motivi di salute.  

 Il PLS (Pediatra di Libera Scelta) / MMG (Medico di Medicina Generale), in caso di sospetto COVID-19, 

richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica al DdP (Dipartimento di Prevenzione).   

 Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico.  

 Il Dipartimento di Prevenzione si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le 

procedure conseguenti. 

 



 

PROTOCOLLO D’INTESA PER GARANTIRE L’AVVIO DELL’ANNO 
SCOLASTICO NEL RISPETTO DELLE REGOLE DI SICUREZZA PER IL 

CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DI COVID 19 

Ed. 00 

del 14.09.2020 

Pag. 32 di 67 

 

 

GESTIONE DEI CONTATTI DI CASO 

Richiamato il paragrafo 2.2.3 del Rapporto ISS allegato al D.P.C.M. del 7 settembre 2020 per 

l’identificazione dei contatti di caso, ed in particolare che di norma sono da ritenersi contatti stretti gli 

studenti dell’intera classe (presenti nelle 48 ore precedenti), al DIPS delle ATS competono comunque le 

valutazioni di dettaglio per la disposizione di isolamento domiciliare fiduciario di tutti i soggetti ritenuti 

contatti stretti. 

In questa sede si ritiene utile precisare che il personale scolastico che abbia osservato le norme di 

distanziamento interpersonale, igienizzazione frequente delle mani e l’utilizzo della mascherina chirurgica 

non è da considerarsi contatto di caso a meno di differenti valutazioni in relazione ad effettive durata e 

tipologia dell’esposizione. In ultimo si precisa che anche al fine della riammissione in collettività è 

necessario testare tutti i contatti di caso (sia sintomatici che asintomatici) almeno una volta entro la fine 

della quarantena in coerenza con quanto già definito nella nota G1.2020.0022959 del 15/06/2020. 

Ove il DIPS di ATS decidesse la chiusura della scuola intera o di parte della stessa (ad es. un plesso) è tenuto 

a darne informazione preventiva alla Unità Organizzativa Prevenzione della Direzione Generale Welfare per 

le vie brevi e all’indirizzo e-mail mainf@regione.lombardia.it 

Per l’utilizzo di lavoro agile e congedo straordinario da parte dei genitori durante il periodo di quarantena 

obbligatoria del figlio convivente per contatti scolastici si rimanda alle specifiche disposizioni di cui all’art. 5 

del D.L. settembre 2020 , n. 111. 

 

ATTESTAZIONI E MODALITA’ DI RILASCIO 

Seguono le indicazioni per le modalità di rilascio di attestazione di riammissione sicura in collettività per il 

personale scolastico docente o non docente/al genitore del minore/allo studente in maggiore età. Lo stato 

di riammissione sicura in collettività ricomprende le seguenti casistiche: 

1. soggetto sintomatico a cui è stata esclusa la diagnosi di CoviD-19 (tampone negativo) – fattispecie 

questa della attestazione di percorso diagnostico-terapeutico e di prevenzione per COVID-19, come 

da report ISS “Se il tampone naso-oro faringeo è negativo, in paziente sospetto per infezione da SARSCoV- 

2, a giudizio del pediatra o medico curante, si ripete il test a distanza di 2-3 gg. Il soggetto deve 

comunque restare a casa fino a guarigione clinica e a conferma negativa del secondo test.” La 

valutazione circa l’effettuazione del secondo test di cui sopra è in capo al Medico Curante che lo 

prescrive (Modulo 4); l’accesso al punto tampone non prevede prenotazione. 

2. soggetto in isolamento domiciliare fiduciario in quanto contatto stretto di caso (tampone negativo 

preferibilmente eseguito in prossimità della fine della quarantena) 

3. soggetto guarito CoviD-19 (quarantena di almeno 14 giorni - doppio tampone negativo a distanza di 

24/48 ore l'uno dall'altro) 

L’attestazione di riammissione sicura in collettività viene rilasciata dal MMG/PLS (il MMG/PLS acquisisce 

l’informazione del tampone negativo dal paziente, come da indicazioni di ATS oppure mediante Cruscotto 

Sorveglianza – attivo da fine Settembre – oppure Fascicolo Sanitario Elettronico e può rilasciare tale 

attestazione). Si precisa che l’esito del tampone è estraibile anche dai gestionali locali delle ATS oltre che 

dal Cruscotto Sorveglianza. Nel caso di sintomatologia dell’allievo/studente non riconducibile a CoviD-19 e 

non sottoposto a tampone il PLS/MMG gestirà la situazione indicando alla famiglia le misure di cura e 

concordando, in base all’evoluzione del quadro clinico, i tempi per il rientro al servizio educativo/scuola. 

In coerenza con le indicazioni regionali sull’abolizione degli obblighi relativi al certificato di riammissione di 

cui alla LR 33/2009 art. 58 comma 2, non è richiesta alcuna certificazione/attestazione per il rientro, 

analogamente non è richiesta autocertificazione da parte della famiglia, ma si darà credito alla famiglia e si 



 

PROTOCOLLO D’INTESA PER GARANTIRE L’AVVIO DELL’ANNO 
SCOLASTICO NEL RISPETTO DELLE REGOLE DI SICUREZZA PER IL 

CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DI COVID 19 

Ed. 00 

del 14.09.2020 

Pag. 33 di 67 

 

 

valorizzerà quella fiducia reciproca alla base del patto di corresponsabilità fra comunità educante e 

famiglia. Eventualmente la scuola potrà richiedere una dichiarazione da parte del genitore dei motivi 

dell’assenza (es. consultazione dal PLS/altri motivi non legati a malattia). 

 

NEL CASO DI UN NUMERO ELEVATO DI ASSENZE IN UNA CLASSE  

 Il referente scolastico per il COVID-19 comunica al Dipartimento di Prevenzione se si verifica un numero 

elevato di assenze improvvise di studenti in una classe (es. 40%; il valore deve tenere conto anche della 

situazione delle altre classi) o di insegnanti.  

 Il Dipartimento di Prevenzione effettuerà un’indagine epidemiologica per valutare le azioni di sanità 

pubblica da intraprendere, tenendo conto della presenza di casi confermati nella scuola o di focolai di 

COVID-19 nella comunità. 

 

  



 

PROTOCOLLO D’INTESA PER GARANTIRE L’AVVIO DELL’ANNO 
SCOLASTICO NEL RISPETTO DELLE REGOLE DI SICUREZZA PER IL 

CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DI COVID 19 

Ed. 00 

del 14.09.2020 

Pag. 34 di 67 

 

 

 

DISPOSIZIONI RELATIVE A SORVEGLIANZA SANITARIA, MEDICO COMPETENTE, RLS 

 

Il medico competente collabora con Datore di Lavoro Scolastico e con il Rappresentante dei lavoratori per la 

sicurezza (RLS) nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al Covid-19.  

In particolare, cura la sorveglianza sanitaria rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del 

Ministero della Salute; riguardo le modalità di effettuazione della sorveglianza sanitaria di cui all’art. 41 del D. 

Lgs. 81/2008, nonché sul ruolo del medico competente, si rimanda alla nota n. 14915 del Ministero della 

Salute del 29 aprile 2020.  

In merito alla sorveglianza sanitaria eccezionale, come previsto dall’art. 83 del DL 34/2020 convertito nella 

legge n. 77/2020, la stessa è assicurata:  

a. attraverso il medico competente già nominato per la sorveglianza sanitaria art. 41 del D. Lgs. 81/2008;  

 

Al rientro degli alunni dovrà essere presa in considerazione la presenza di “soggetti fragili” esposti a un 

rischio potenzialmente maggiore nei confronti dell’infezione da COVID-19. Le specifiche situazioni degli alunni 

in condizioni di fragilità saranno valutate in raccordo con il Dipartimento di prevenzione territoriale ed il 

pediatra/medico di famiglia, fermo restando l’obbligo per la famiglia stessa di rappresentare tale condizione 

alla scuola in forma scritta e documentata. 

 

COSTITUZIONE COMMISSIONE 

 

Al fine di monitorare l’applicazione delle misure descritte, in istituto, il Datore di Lavoro ha costituito una 

commissione, con il coinvolgimento di RSPP, RLS e Medico Competente coinvolti nelle iniziative per il 

contrasto della diffusione del COVID-19. Tale commissione sarà presieduta dal Datore di Lavoro. 

 

  


